




NUIT BLANCHE
coreografie Claudia Codega e Esteban Moreno

musiche Pedro Onetto
eseguite dal vivo da Quartetto Trasnochados

costumi Mona Estecho e Claudia Codega
luci Gonzalo Cordova

prima italiana

UNIÓN TANGUERA

mercoledi

marzo
10

12.13

Ancora una prima italiana per il Ponchielli che ospita la 
compagnia franco-argentina Unión Tanguera 

con uno spettacolo coprodotto con la 
Maison de la Danse de Lyon.

Nuit Blanche è un’esplorazione tanguera 
sul tema della notte.

Una messa a nudo dei suoi slanci, dei suoi demoni 
e delle sue paure, dei suoi istinti 

e dei suoi fantasmi.
Un club, una notte, degli individui: una notte bianca.

Una notte bianca per illuminare la notte, dove l’alcool e 
la solitudine rendono più vicini gli uomini…e il tango, 

come unico mezzo per far parlare il corpo.
Attraverso un tango attuale, puro e rivisitato, 

lo spettacolo tesse, coi suoi “abrazos”, una trama di 
sensualità, odio, disperazione, desiderio, solitudine, 

amicizia, amore, passione, malintesi, festa e sconfitta.
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SERATA RAVEL
Home Front

Wien
Prelude to night

Bolero

coreografie Pascal Rioult
musiche Maurice Ravel

scene Harry Feiner
luci David Finley

costumi Russ Vogler

RIOULT DANCE NEW YORK

Apprezzata a livello internazionale per le interpretazioni audaci ed 
immaginative delle grandi partiture di tutti i tempi, la Rioult Dance 
New York, compagnia newyorkese unica nel suo genere, porta al 
Ponchielli una serata tutta dedicata a Maurice Ravel.
Home Front è un “gioioso cantico all’ordine”, ispirato alla Suite Tom-
beau de Couperin che Ravel scrisse tra il 1914 e il ‘17, al suo ritorno 
dal fronte, dedicandola ai commilitoni morti.
Ideata su La Valse, Wien è considerata la punta di diamante della 
compagnia, in cui Rioult porta nella danza la dimensione tragica 
della musica di Ravel per il quale il valzer viennese non ha nulla a 
che fare con feste e mondanità, ma simboleggia violenza e autodi-
struzione.
E dopo il Prelude to night, trittico di coreografie create sulle composi-
zioni Prélude a la nuit e Feria (dalla Rapsodie Espagnole) e Alborada 
del Gracioso, non poteva mancare il Bolero con una fresca coreogra-
fia che è una “macchina da danza” in cui il crescendo implacabile 
dell’energia del movimento crea un climax seducente che si adatta 
perfettamente all’essenza della musica.
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giovedi
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15

16.17

SAID AND DONE
coreografia Paul Lightfoot & Sol León

musica Johann Sebastian Bach
prima italiana

SLEEPLESS
coreografia Jiří Kylián

musica Dirk Haubrich dall’Adagio in do minore KV 617 di W.A. Mozart

MINUS 16
coreografia Ohad Naharin

musiche Dean Martin, Laurindo Almeida & The Bossa Nova All Stars, 
Rinky Dinks, Don Swan & his Orchestra, Louis Oliveira and his Bandodalua Boys, 

Jakie Davis, Dick Dale, The Tractor’s Revenge, Marusha

NEDERLAND DANS THEATER II

Con alle spalle trent’anni di attività, la N.D.T.II (nata con lo sco-
po di “rifornire” di forze giovani la storica compagnia principale 
Nederland Dans Theater I) vanta la collaborazione non solo con 
giovani coreografi emergenti, ma anche con coreografi importanti 
come Jiří Kylián, Hans van Manen, Ohad Naharin, Paul Lightfoot/
Sol León e Johan Inger.
In questa serata l’N.D.T.II presenta un “appetitoso” trittico: Said 
and Done, in prima nazionale, lavoro a quattro mani firmato Paul 
Lightfoot & Sol León dedicato all’amico coreografo Hans van Ma-
nen; Sleepless, affascinante creazione di Jiří Kylián per sei danza-
tori, in cui la scenografia gioca un ruolo importante e Minus 16, 
spassosissima coreografia di Naharin che vede impegnati tutti i 16 
danzatori in una performance in cui le musiche spaziano dal mam-
bo alle tradizionali musiche israeliane, con una sorpresa finale che 
coinvolgerà direttamente il pubblico presente in sala.

ore 21.00



lunedi

aprile
19

18.19

L’ULTIMO GIORNO PER NOI
dall’ultimo libro del De rerum natura di Tito Lucrezio Caro

ideazione, regia e coreografia Virgilio Sieni
musica Robert Shumann Trio op. 110
eseguita dal vivo dal Trio Voces Intimae

Riccardo Cecchetti pianoforte - Sandro Meo violoncello - Luigi De Filippi violino
costumi Manuela Menici

luci Virgilio Sieni
maschere Istvan Zimmermann, Giovanna Amoroso - Plastikart

COMPAGNIA VIRGILIO SIENI

Nel VI libro del De rerum natura Lucrezio parla degli agenti terreni che gli uomini non possono con-
trollare descrivendo terremoti, eruzioni, epidemie e sul finale, la peste che si abbattè su Atene nel 430 
a.C.: corpi di bambini morenti che a loro volta sostenevano i genitori, corpi riversati e dolorosi nella 
richiesta di conforto e solidarietà. Il nuovo lavoro di Sieni si ispira a questo racconto e parallelamente 
alla visione di tragedie contemporanee come i cinque immigrati sul gommone nelle acque territoriali di 

Malta ricacciati in mare senza soccorso o la visione del volto di Merillon, madre che ha perso i suoi 
cinque figli nell’esplosione di una bomba. Una coreografia dedicata alla reciproca solidarietà; cinque 
danzatori in scena, cinque gemelli che vanno incontro alla morte immatura, figure lucreziane che 
appaiono come un unico corpo che si sostiene all’interno.
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Casalmaggiore - Teatro Comunale

venerdi 16 aprile ore 21.00

COMPAGNIA VIRGILIO SIENI
TEATRO METASTASIO - STABILE DELLA TOSCANA

LA NATURA DELLE COSE
dai primi libri del De rerum natura di Tito Lucrezio Caro

regia, coreografia, scene Virgilio Sieni

ore 21.00



domenica

maggio
23

20.21

LA BAYADÈRE
balletto in tre atti e quattro scene

libretto Marius Petipa, Sergei Khudekov
coreografia originale Marius Petipa

musica Ludwig Minkus
scene Simon Pastukh

costumi Galina Solovieva

St. PETERSBURG BALLET THEATRE - SPBT

Rappresentata per la prima volta nel 1877 al Teatro Mariinskij di San Pietroburgo, La Bayadère divenne subito
il punto di svolta per la carriera del suo creatore, Marius Petipa, e per tutto il balletto russo.
L’intricata trama, particolarmente cara alle platee ottocentesche, narra di esotismo, promesse amorose tradite, 
sentimentalismo, romanticismo e gusto per il soprannaturale. Il St. Petersburg Ballet Theatre è una delle più 
prestigiose compagnie della tradizione russa, capace di interpretare magistralmente e nella versione originale i 
grandi classici della danza. La Bayadère è considerata una delle produzioni piú riuscite dell’ensemble per la ca-
pacità di mettere in risalto l’alto livello tecnico ed interpretativo dei suoi solisti come dell’intero corpo di ballo.
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